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Quanto corrisposto in busta
ai poliziotti che prestano
servizi di ordine pubblico

Il tempo che gli agenti
trascorrono

in servizio per presidiare prima,
durante e dopo le partite

Lo stipendio che guadagna
un agente dopo quasi

25 anni di servizio

“Contro gli ultrà violenti
siamo troppo morbidi”

«Abbiamo in dota-
zione soltanto di-
vise estive, quindi
ci imbottiamo di
maglioni per non

avere freddo. Il razzetto si è
conficcato nel giubbotto tattico
senza maniche. La tuta sotto,
che doveva essere ignifuga, ha
preso fuoco. Il collega Sabatino
urlava, c’era molto fumo. Ab-
biamo cercato di aiutarlo, ma
per alcuni lunghissimi istanti
non siamo riusciti a liberarlo».

Quaranta giorni di prognosi,
ustioni di secondo grado, dome-
nica pomeriggio, Stadio Olimpi-
co: sette tifosi della Juventus e
tre del Genoa denunciati. Vita
ordinaria da celerino. L’assi-
stente capo Giuseppe Corrado,
46 anni, è al reparto mobile di
Torino dal 1989. Negli ultimi
mesi: Tav, manifestazione a Mi-
lano, stadio. È anche vicesegre-
tario del Sap, ma questa è solo
l’intervista di un poliziotto ar-
rabbiato: «I nostri capi sono ec-
cessivamente timorosi. Gli ul-
trà spadroneggiano. Non sia-
mo messi nelle condizioni di fa-
re bene il nostro lavoro».

Come incomincia domeni-
ca?

«Adunata alle 11,20: sessanta
agenti. Andiamo subito allo
stadio. Si capisce che non ci
sono presupposti favorevoli».

Perché?
«Un gruppo di juventini si
stacca in via Filadelfia. Non
entrano per protesta contro
la società. Incendiano gior-
nali, mentre noi osserviamo
a distanza».

Poi cosa succede?
«Stiamo fuori. Per venticin-

que minuti sentiamo botti in
continuazione».

Chi inizia?
«La tifoseria della Juventus.
Innesca la reazione di quelli
del Genoa: provano a scaval-
care, passando da dietro. Lì la
radio ci invita a intervenire.
Ci dirigiamo verso il settore
ospiti».

A quel punto?
«Cerchiamo di placare gli
animi, c’è un contatto: spin-
toni, piccole cariche per di-
sperderli. Mentre i tifosi del
Genoa indietreggiano, arri-
va il razzo. Mi ha colpito una
cosa: non era a parabola, ma
dritto. Ad altezza uomo. Un
razzo sparato».

Conto economico della gior-
nata?

«Dalle 11 alle 18 di lavoro. Tre-
dici euro lordi di indennità da
ordine pubblico».

Perché lavora al reparto
Mobile?

«C’è un bel clima
con i colleghi, sia-
mo una famiglia. Ci
si vuole bene, anche
fuori dal servizio».

Qualcuno dice: “Il reparto
degli estremisti, dei picchia-
tori”. Cosa risponde?

«Dicerie, appunto. Non sia-
mo estremisti, non è assoluta-
mente vero che siamo tutti di
destra. Siamo persone nor-
mali, viviamo le nostre emo-
zioni tranquillamente. Tutti
siamo stati addestrati alla
scuola di ordine pubblico, for-
tissimamente voluta dal capo
della polizia».

Cosa la fa arrabbiare?
«Non mi spiego come si pos-
sa portare quell’armamenta-
rio all’interno dello stadio.

Lo stesso usato in Juve-Milan
e Juve-Napoli. Quella sera
una bomba carta è scoppiata
a un metro da un mio collega:
ha avuto vuoti di memoria,
mancamenti, danni al timpa-
no destro».

Quindi?
«C’è un problema al filtraggio
del pubblico. Forse qualcuno
subisce pressioni
per facilitare il
passaggio di cer-
to materiale».

Altri proble-
mi?

«Non siamo mes-
si nelle condizioni di operare be-
ne. I famosi daspo molte volte
non vengono attuati. L’arma
dell’arresto per differita viene
usata pochissimo».

Voi cosa fate?

«Molte volte chi ci comanda - in-
timorito da quello che potrebbe
comportare un eventuale falli-
mento del servizio - prende del-
le decisione sbagliate».

Nello specifico di domenica?
«Bisognava intervenire nei
confronti dei tifosi della Juve,
perché erano stati loro ad in-
nescare la reazione».

Più in genera-
le?

«Si cerca trop-
po di arrotonda-
re gli spigoli. An-
che quando sia-
mo di fronte a

un problema serio, che richiede-
rebbe risposte energiche».

Non si rischia di innescare ul-
teriore violenza?

«Credo di no. Al contrario: la-
sciare a certi tifosi la libertà di
fare quello che vogliono accen-

tua la loro aggressività nei no-
stri confronti».

Una polizia succube?
«Diciamo così: il nostro com-
portamento molto cauto, pur-
troppo, non produce non vio-

lenza. Certe persone lo rece-
piscono come una forma

di debolezza, si sento-
no autorizzati a fare

qualsiasi cosa».
Cosa chiedete?

«Di lavorare con
una tutela legale
maggiore. Con
mezzi e materia-

li all’altezza. Con
uno stipendio che

possa ripagarci dei grossi sacri-
fici che facciamo».

Lei quanto guadagna?
«Dopo venticinque anni di ser-
vizio, 1500 euro al mese».

Perché continua ad andare al-
la guerra ogni domenica?

«Perché credo ancora in que-
sta istituzione».

Perché il tifo violento resiste?
«Perché molte società sono
schiave degli ultrà».

Perché l’arbitro non ha inter-
rotto la partita?

«Troppi soldi in ballo».

LA RICHIESTA DEL SAP

«Servono leggi più severe
sono solo delinquenti»

I Silverio Sabino è il se-
gretario provinciale del
Sap, sindacato autonomo
della polizia: «L’ordine pub-
blico è una patata bollente
che ogni fine settimana
espone il personale delle
forze dell’ordine e della poli-
zia di stato a rischi serissi-
mi per l’incolumità persona-
le. Crediamo che serva una
maggiore impegno da parte
delle società sportive per
isolare i tifosi violenti. Altri-
menti, la risposta dello Sta-
to deve essere una sola: im-
pedire che delinquenti tra-
vestiti da tifosi
possano fre-

quentare i nostri stadi e so-
spendere anche a tempo in-
determinato le trasferte».
Maggiore fermezza e nuove
leggi: «Che prevedano in ca-
so di reazione violenta dei
manifestanti - spiega Sabi-
no - l’arresto obbligatorio e

la custodia cautelare in
carcere».

Regionali, centrodestra
La Destra con Cota
Rotondi capolista Dc
I La Destra appoggerà
con le proprie liste provin-
ciali la coalizione che sostie-
ne Cota alle regionali. L’ha
annunciato Giuseppe Lone-
ro. E ieri sera il ministro
per l’ATtuazione del Pro-
gramma Gianfranco Roton-
di ha annunciato che sarà
capolista per la Dc a Torino,
dopo un incontro con Rober-
to Cota.

Via Cernaia, venerdì
Una catena umana
dei dipendenti Rai
IUna catena umana in-
torno al palazzo Rai di via
Cernaia, a Torino, contro le
voci di esternalizzazione di
ramo d’azienda circolate ne-
gli ultimi tempi. È la mobili-
tazione organizzata dalle
Rsu della Rai per il prossimo
venerdì, 19 febbraio. Lo ren-
dono noto le rappresentan-
ze sindacali della Tv di Stato
in una nota diffusa ieri.

Intesa-Sanpaolo
Per la Cisl
accordo positivo
I Saranno un centinaio i
lavoratori piemontesi ultra-
cinquantenni in mobilità
che saranno impiegati all’in-
terno del gruppo Intesa
Sanpaolo con salario inferio-
re agli altri dipendenti del
20% e orario più lungo. In
Piemonte, l’accordo preve-
de l’assunzione in totale di
220 persone. Dicono Mauro
Incletolli, responsabile na-
zionale Fiba-Cisl e Paolo
Ferrero, segretario genera-
le Fiba di Torino: «Si tratta
di un accordo positivo consi-
derando l’attuale sofferen-
za di molte categorie. Con
questo documento si stabili-
sce un principio di garanzia
a favore delle famiglie».

Fondazione Donat-Cattin
Si presenta il libro
sulle cooperative
IAlle 17,30, in corso Sta-
ti Uniti 27, presentazione
del libro «Cooperative e con-
sorzi - Dai principi alle rea-
lizzazione» di Giuseppe Mai-
nardi e Claudio Ozella, Effa-
tà edizioni. Presentano con
gli autori Nanni Tosco della
Cisl e Aldo Romagnolli della
Confcooperative.

LE RESPONSABILITÀ

«All’Olimpico entra
di tutto. Stop alla partita?

Girano troppi soldi»

Silverio Sabino

IL CASO

GIANLUCA ODDENINO

Filadelfia
la guerra

tra i poveri

1500
euro

al mese
Giuseppe
Corrado

13
euro lordi

di indennità

L’ASSALTO

«I tifosi juventini
ci hanno sparato razzi

ad altezza uomo»

In breve

L’assistente capo allo stadio: domenica decisioni sbagliate

11-18
le ore di lavoro

per le partite

I
l dito è puntato contro
due soggetti: l'associa-
zione guidata dall'ex lo-

dista Marco Cena che in-
sieme a Fuser, Lentini e
Claudio Sala sta racco-
gliendo promesse econo-
miche per ricostruire il Fi-
la; e il gruppo legato all'
imprenditore romano Fo-
rieri che si palesò un anno
fa insieme a Beppe Aghe-
mo.

Non si fa nulla al di fuo-
ri del tavolo e senza con-
sultare la Fondazione», di-
cono i tifosi. «E’ quello
per cui stiamo lavoran-
do» risponde Cena. Che
brutto balletto sulle rovi-
ne del Fila.

Un’immagine degli scontri tra tifoserie allo stadio durante la partita Juventus-Genoa domenica

Intervista
NICCOLÒ ZANCAN
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